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Spett.le 

Prof. Ing. Stefano Orlandini 

Commissario straordinario per la diga di Vetto 

stefano.orlandini@pec.unimore.it 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture 

idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

Att.ne Ing. Angelica Catalano e Ing. Vincenzo 

Chieppa 

 

 

E p.c. 

 

Regione Emilia-Romagna 

segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

Att.ne Presidente Michele De Pascale 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Struttura Tecnica di Missione 

segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 

Att.ne Ing. Elisabetta Pellegrini 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Direzione Generale per l’edilizia statale e gli 

interventi speciali 

dg.edilizia@pec.mit.gov.it 

Att.ne Dott.sa Loredana Cappelloni 

 

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

protocollo@postacert.adbpo.it 

Att.ne Segretario Generale Ing.Alessandro Delpiano 

 

Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiuti 

dgatersir@pec.atersir.emr.it 

Att.ne Ing. Vito Belladonna 

 

Consorzio della Bonifica Parmense 

protocollo@pec.bonifica.pr.it 

Att.ne Presidente Dott.sa Francesca Mantelli 

 

 

Oggetto: Riscontro ai decreti n.3/2026 del 15 marzo 2026 e n.4/2026 del 26 marzo 2026 del Commissario Straordinario – 

CUP F13F22000170008. 

 

Visti tutti gli atti di procedura ed in particolare, 

per quanto attiene ai rapporti interistituzionali: 

1. la convenzione ai sensi della l. n. 241/90 del 17 gennaio 2024 per la definizione della governance dell’intervento tra 

Autorità di Bacino del fiume Po, Regione Emilia Romagna, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, Consorzio di Bonifica 

Parmense, ATERSIR; 
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2. il Dpcm del 16 luglio 2025 di nomina del Commissario Straordinario per il Progetto di fattibilità tecnico-economica e 

della progettazione esecutiva della diga del Vetto; 

3. la comunicazione dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po del 29 ottobre 2025 prot. 9204/2025 con cui l’ente si 

rendeva disponibile a valutare eventuali modifiche e integrazioni della Convenzione del 17 gennaio 2024; 

4. la comunicazione del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale del 23 dicembre 2025 prot. n. 2025U0014255 di 

necessità di riallineamento dei rapporti istituzionali; 

5. le comunicazioni dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po del 27 febbraio 2026 prot. n. 1788/2026 e del 26 

marzo 2026 prot. n. 2719/2026 indirizzate al Commissario straordinario per la diga del Vetto con cui vengono chieste le modalità 

di trasferimento delle risorse economiche; 

 

per quanto attiene alla procedura di affidamento del Progetto di fattibilità tecnico economica PFTE: 

6. l’atto di indirizzo e coordinamento del Commissario straordinario dell’8 marzo 2026;  

7. il decreto del Commissario straordinario n. 2/20206 del 14 marzo 2026 con cui sono stati approvati gli esiti e le 

conclusioni del Documento di fattibilità delle alternative progettuali DOCFAP; 

8. il decreto del Commissario straordinario n. 3/2026 del 15 marzo 2026 con cui si impartivano indirizzi strategici per la 

predisposizione del Documento di indirizzo progettuale DIP; 

9. il parere facoltativo sul Documento di fattibilità delle alternative progettuale DOCFAP del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti MIT del 25 marzo 2026 con cui si afferma che l’attuale livello di conoscenza non consente di esprimere un parare 

conclusivo sulla fattività per gli aspetti geologici e geotecnici delle opere in progetto; 

10. il decreto del Commissario straordinario n. 4/2026 del 26 marzo 2026 con cui sono impartiti indirizzi per l’affidamento 

del servizio di redazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica PFTE, nei limiti delle risorse disponibili, pari ad euro 

3.200.000 e nel rispetto delle competenze della Stazione Appaltante; 

 

Con la presente nota lo scrivente Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale nell’esercizio delle proprie prerogative e 

competenze, in accordo con il Consorzio della Bonifica Parmense, vuole evidenziare alcuni punti dirimenti per il proseguo delle 

attività, afferenti a due distinti ambiti: 

A) rapporti interistituzionali; 

B) procedura di affidamento. 

 

A) Sui rapporti interistituzionali 

Prima che qualsivoglia procedura di gara sia pubblicata e bandita è necessario dare chiarezza ai rapporti interistituzionali, per 

consentire allo scrivente Consorzio di porsi dinnanzi al mercato come soggetto pienamente legittimato (soggetto attuatore e 

stazione appaltante) con chiara allocazione e disponibilità della fonte di finanziamento. 

Ciò al fine di evitare rischi di impugnative dei concorrenti dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale o 

contestazioni degli organi di controllo competenti (ANAC, Corte dei conti etc.). 

A tal fine, lo scrivente Consorzio reputa percorribili due possibili iter tra di loro alternativi: 

1) nuova convenzione tra tutte le istituzioni competenti, in formale ed esplicita sostituzione della Convenzione del 2024, 

con partecipazione anche del Commissario straordinario, al tempo assente in quanto non ancora nominato e istituito; 

2) protocollo di intesa tra Commissario straordinario e Consorzio e nuova convenzione tra il Consorzio e le altre istituzioni 

competenti; in tal caso, i due documenti dovranno essere coordinati tra di loro, con richiami espliciti e firma contemporanea. 

 

B) Sulla procedura di affidamento 

Nell’ambito della richiesta di finanziamento al Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza nel Settore Idrico 

(PNIISSI) dell’importo complessivo di 516.013.828,00 € è stata indicata una quota pari a € 26.489.271,77 (di cui 18.314.531,80 

€ per il solo invaso a Vetto senza le azioni sinergiche) per la fase di Progettazione di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), 

comprensiva di indagini geologico geotecniche e monitoraggi ambientali e geologici. Ad oggi il finanziamento disponibile è di 

euro 3.200.000 come da Decreto Direttoriale n. 10083 del 12/04/2023 e n. 1816 del 27 gennaio 2026. 

Sul punto il Consorzio non reputa applicabile l’art. 120, c. 1 lett. a) del Codice dei contratti pubblici in quanto la parte certa 

sarebbe di gran lunga inferiore alla parte opzionale, quest’ultima, tra l’altro, ad oggi non definibile “in clausole chiare, precise e 

inequivocabili dei documenti di gara iniziali” come la norma richiede. 



Ove non si voglia attendere l’intero finanziamento del progetto, stante l’attuale disponibilità finanziaria di 3.200.000,00 euro, il 

Consorzio, alla luce delle attività indicate dal Commissario Straordinario al decreto n.3/2026 del 15 marzo 2026 all’articolo 3 

comma 8 e al decreto n.4/2026 del 26/03/2026 all’articolo 2 e del parere della Direzione Generale Dighe prot.n.. 0006271 del 

25/03/2026, reputa possibile procedere in questa prima fase PFTE con l’affidamento limitatamente a: 

1. Realizzazione di piano di indagini geologico-geotecniche e di monitoraggio sui movimenti franosi che insistono sullo 

specchio d’acqua dell’invaso o sulle spalle dell’opera di sbarramento prevista alla stretta di Vetto come individuati nel 

DOCFAP e nel dibattito pubblico; 

2. Realizzazione di indagini geologico- geotecniche, funzionali ad accertare che non vi siano situazioni geomorfologiche 

e geostrutturali tali da creare condizioni predisponenti a possibili ulteriori fenomeni franosi ad oggi non censiti nella 

carta del dissesto e conseguentemente non analizzati nell’ambito del DOCFAP (ad esempio rilevamento geologico 

strutturale delle aree, indagini geognostiche dirette e indirette) e definizione di elementi preliminari di tipo 

sismotettonico nei limiti delle risorse disponibili; 

3. Redazione delle relazioni geologica e geotecnica di restituzione di quanto emerso a seguito delle attività di cui ai 

soprariportati punti 1 e 2.  

Sulla base delle indicazioni di costo fornite dal DOCFAP, di stime preliminari effettuate dallo scrivente con riferimento al 

prezzario regionale della Regione Emilia Romagna e ai parametri normativi di equo compenso di cui al d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

(Codice dei contratti pubblici), Allegato I.13, al fine di procedere all’affidamento delle attività progettuali di prima fase di cui al 

punto 1 precedente le risorse necessarie risultano, in via del tutto preliminare, stimate in euro 2.100.000,00. 

Per quanto attiene le indagini di prima fase, di cui al punto 2 precedente, in assenza ad oggi di una valutazione preliminare 

tecnico-economica di fattibilità da DOCFAP, se ne prevede la realizzazione in quota parte, rispetto alle richieste del MIT, con 

un impegno di risorse pari a quelle residue sul finanziamento ovvero 1.100.000 euro. 

 

Si ritiene utile evidenziare come le attività di indagine proposte, stante le risorse ad oggi disponibili, non consentano gli 

approfondimenti tecnici necessari per attestare, come richiesto dalla Direzione Generale Dighe, la fattibilità certa dell’impianto 

di ritenuta per tutti gli aspetti e nei confronti di tutti gli stati limite regolati dalle Norme tecniche in materia di dighe ma 

permetteranno unicamente di definire il modello geologico geotecnico per i fenomeni di instabilità esistenti o di neoformazione 

a seguito della realizzazione dell’ipotesi di invaso risultante dal DOCFAP. Non si prevede dunque il perfezionamento del 

progetto di stabilizzazione dei movimenti franosi, utile alle verifiche di tutti gli stati limite di cui sopra, che potrà essere svolto 

a seguito di una successiva gara d’appalto relativa alla fase due del PFTE.  

Analogamente, in fase successiva, si potrà valutare l’interazione fra i movimenti franosi esistenti o di neoformazione in funzione 

delle modifiche al volume di invaso e all’altezza dello sbarramento derivanti dalle prescrizioni di cui all’articolo 2 del Decreto 

2/2025 del 16 ottobre 2025 del Commissario Straordinario 

Alla luce delle attività indicate e delle necessità di perfezionamento degli accordi istituzionali funzionali alla pubblicazione della 

gara lo scrivente Consorzio, pur confermando la piena disponibilità ed impegno, segnala le limitate tempistiche per la 

predisposizione del bando di gara relativo alla prima fase del PFTE . 

In attesa di Vs indicazioni in relazione a quanto qui scritto, si porgono distinti saluti. 

 

        IL PRESIDENTE 

        Lorenzo Catellani 
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